
Ufficio Notificazioni Esecuzioni e Protesti  
 

di ____________________________ 
 
 

___________, ______________  
Al Signor Presidente   

sede 
 

Oggetto: Convenzione stipulata con Poste Italiane SpA relativo al servizio 
amministrativo informatizzato per la gestione integrata degli esiti delle 
notificazioni a mezzo del servizio postale degli atti giudiziari in materia civile e 
penale. 
 
    Con riferimento alla convenzione di cui in oggetto, il sottoscritto Ufficiale 
Giudiziario Dirigente espone quanto segue. 
 
1. Trattamento dati personali 
La circolare ministeriale del 31/1/2005 affida la responsabilità della 
sorveglianza e del rispetto di quanto prevedono le norme sulla riservatezza e 
sicurezza sul trattamento dei dati ai capi degli uffici nonché ai dirigenti e 
responsabili UNEP. 
L’articolo 7 della convenzione in materia di riservatezza e sicurezza al punto 6  
designa poste italiane responsabile del trattamento dei dati personali  sotto la 
diretta sorveglianza del costituendo presidio degli UNEP presso i centri di 
raccolta dati. Mentre il Capo dell’ufficio è tenuto a verificare, in virtù del 
potere di sorveglianza che ha sugli UNEP, che il dirigente UNEP adotti tutte  le 
misure di sicurezza previsti dal DL.vo 196/2003, per il dirigente UNEP la 
responsabilità è diretta in quanto ha l’obbligo di verificare e controllare il 
rispetto del trattamento dei dati da parte del personale postale durante la 
fase di lavorazione preparatoria alla spedizione dell’atto. 
 
Tenuto conto che, stante le difficoltà manifestate agli UNEP dagli uffici postali  
di costituire nei loro uffici un presidio UNEP, e stante la carenza di personale 
UNEP di questo ufficio da destinare ai costituendi presidi, le soluzioni 
alternative sono due: 

1. costituzione di un presidio postale presso l’U.N.E.P.  
2. consegna degli atti alla posta con la lavorazione del trattamento dati 

presso gli uffici postali al di fuori del controllo U.N.E.P.   
A tal fine si chiede alla S.V. 

a. di autorizzare la presenza di personale privato di Poste italiane 
eventualmente disponibile a svolgere l’attività preparatoria degli atti 
da notificare per posta all’interno dell’ufficio NEP, oppure 

b. di  esonerare il sottoscritto ufficiale giudiziario nonché i responsabili 
U.N.E.P. preposti a tale servizio, da ogni responsabilità di mancata 
sorveglianza e controllo sul trattamento dei dati personali, in quanto 



non appare ammissibile, la proposta dei responsabili postali, di 
svolgere le proprie attività preparatorie in luoghi in cui non sia presente 
un Ufficiale Giudiziario, indispensabile per dare applicazione alla 
convenzione stessa.   

 
Natura degli atti. 
In merito alla tipologia degli atti  che possono essere notificati a mezzo posta 
la convenzione risulta limitativa in quanto nella parte che tratta 
l’organizzazione del lavoro circoscrive alle sole notifiche con udienza  la 
possibilità di utilizzare il servizio in quanto ciò consentirebbe ai giudici di 
verificare, attraverso internet, l’esito della notificazione. 
 
Su questo punto si chiede alla SV di invitare gli uffici di cancelleria a prestare 
la massima attenzione sui tempi di trasmissione degli atti da notificare in cui vi 
è un’udienza in quanto occorre tener conto non solo dei termini processuali 
ma anche il rispetto dei trenta giorni previsti dalla convenzione.   
 
Per quanto concerne gli atti “senza udienza” in considerazione che  

1. la convenzione è stata vistata dalla Corte dei Conti per un volume 
delle notificazioni a mezzo posta di 500.000 (1.000.000 per il 2006) su una 
media di 2.500.000 atti annuali, cioè pari al 20% (40% per il 2006) 

2. il costo di ogni raccomandata con il sistema convenzionale  è inferiore 
al costo per destinatario con il nuovo servizio offerto da poste italiane, 
tenuto anche conto che è stata abolita la provvigione del 15% mensile 
sul pagamento differito, 

 
si chiede, al fine di evitare un eventuale danno erariale,  precise disposizioni in 
in merito ai limiti di applicabilità della convenzione stipulata tra il ministero 
della Giustizia e Poste italiane SpA il 15 luglio 2004. 
 

L’Ufficiale Giudiziario Dirigente  
 
 

_____________________________________________ 
 

 
 
 
 

- Allegato: Convenzione del 15/7/2004 tra il Ministero della Giustizia 
e Poste italiane SpA 

-  


